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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

STIMOLIAMO IL POTERE 

Mi scusino i cortesi lettori (scrivono così vero i di-

rettori veri dei veri quotidiani?!?) se ancora indu-

gerò sulla ormai famosa mozione regionale che 

dovrebbe portare un qualche determinante novi-

tà per il territorio di Montichiari.  Per iniziativa 

strettamente personale ho scritto come “Bru-

ghiera” al Presidente del Consiglio comunale e al 

Sindaco.  La mia lettera, datata 21 agosto, in sin-
tesi così recita : “Mi rivolgo a voi, date le vostre 

cariche e competenze, per indicare quanto a 

mio avviso è utile se non indispensabile atti-
vare a Montichiari sull’argomento in ogget-
to…sono a proporre una considerazione che 
spero possa essere accolta senza che io voglia 
in alcuna maniera far valere una sorte di mia 
primogenitura.  

Le SS.VV. sanno che il 2 luglio u.s. il Consiglio 

regionale lombardo ha all’unanimità delibera-
to una mozione “…. Concernente la definizio-
ne dei criteri tecnici e quantitativi per la loca-
lizzazione delle discariche ” che qui allego per 
comodità.  Detta mozione cita esplicitamente 
Montichiari in particolare per il “fattore di 
pressione” ovvero “indice di pressione” (se-

condo la terminologia della “Brughiera”) e la 
“opportunità di una moratoria” per il nostro 
territorio. 

Vengo alla mia proposta : ritengo utile se non 
indispensabile chiedere / invitare la VI Com-
missione regionale e l’Assessore Regionale di 
competenza ambientale per una riunione spe-

cifica da farsi a Montichiari, ovviamente inclu-
dente la visita dei nostri bacini estrattivi; det-
ta riunione / incontro / seduta dovrebbe av-
venire al più presto dato che il Piano Regiona-
le Gestione Rifiuti prevede la scadenza entro 
la fine d’anno, per cui è urgente che i Com-

missari possano meglio responsabilizzarsi cir-
ca detti criteri tramite un esame oggettivo 
della nostra situazione. 
Come cittadino elettore di questo Comune mi 
piacerebbe che fosse il Consiglio unanime a 
fare questo invito e a sopportarne gli even-
tuali costi di ospitalità ed organizzazione, ed è 

per questo che chiedo in particolare al Presi-
dente del Consiglio una sua serena ed ovvia-
mente autonoma considerazione. 
Ringrazio e porgo i miei migliori auguri di 
buon lavoro ed un cordiale saluto.”. 

Personalmente credo davvero che sarebbe ora di 

trovare un modo comune di agire e credo forte-

mente che la mozione regionale sia il metodo per 

fare al meglio una vera programmazione e piani-

ficazione territoriale con la pacifica partecipazione 

di tutti i cittadini di buona volontà. 

Daniele Zamboni 
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PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

AAUUTTUUNNNNOO,,  IINNVVEERRNNOO,,  PPRRIIMMAAVVEERRAA,,  EESSTTAATTEE……  

Le stagioni della nostra vita sono le stesse stagioni 
che la natura vive e che offre all’uomo per darsi un 

ciclo, per dare un ritmo cadenzato anche alle ope-
re umane. 

Montichiari ha i suoi cicli, certo, ma purtroppo a 
dominare in ogni stagione è il tema ambientale; 

“purtroppo”, perché saremmo più contenti di vive-
re in un’isola felice senza cave e discariche e altro. 

Invece anche la Brughiera deve occuparsi ancora 

di queste tematiche nella speranza che l’anno che 
verrà possa portarci alla campagna elettorale del 

2014 senza vedere le varie forze politiche che sa-
ranno in campo sbranarsi su chi sia o sia stato più 

ambientalista. 

 

INTANTO IL CONSIGLIERE REGIONALE M5S 

MACCABIANI GIAMPIETRO PROSEGUE NELLA SUA 

FATTIVA OPERA …. 

Il nostro concittadino è firmatario di una interrogazione 

riguardante la situazione di Ecoeternit e di una mozione 

avente per titolo “Studio degli scenari di impatto am-

bientale a Montichiari” che vorrebbe impegnare la 

Giunta Regionale della Lombardia “…a considerare 
l’esperienza di Montichiari come un modello per 

l’individuazione dei fattori di pressione ambientale e per 

la definizione delle aree sature, che tenga in considera-

zione gli impatti e i rischi cumulativi sulla salute dei citta-

dini residenti, sulle risorse ambientali e sugli ecosistemi”. 
BRAVO!       E GRAZIE!                                          

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 
 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

www.progetto14montichiari.it 
 
Sveliamo il mistero : Progetto14 (ovvero progetto per le elezioni ammi-

nistrative a Montichiari nel 2014) è nato da una costola  
de “LA BRUGHIERA DEI CITTADINI” 

 
Da qualche settimana, tramite Facebook, si è appresa la notizia di una new entry 
nell’agone politico del nostro paese; si tratta di “Progetto14”; molti hanno cercato 

tramite i contatti di sapere chi ci fosse dietro questa novità e subito taluni hanno i-
niziato la solita tiritera per cui prima di approfondire e verificare le idee proposte si 

cerca e si vuol sapere chi siano gli autori; per carità, è anche comprensibile ! Ma … 

Progetto14 è l’idea di un diverso modo di fare campagna elettorale, un modo mutuato 
dallo stile “Brughiera”, uno stile per il quale si fanno sì critiche e pungolature varie ma 

col rispetto delle istituzioni e della buona fede che molti hanno anche in questo mondo 
della politica che tanti esempi negativi purtroppo quotidianamente offre. 

“Brughiera” era nata giornale cartaceo per diffondere notizie e stimolare confronto 
aperto in Montichiari e Comuni limitrofi; poi i costi di gestione e una supposta inesi-

stente concorrenza con altri periodici più ricchi e colorati ci hanno tolto per ora la 
possibilità di procedere nella nostra azione; non è detto che non si possano ripren-

dere le pubblicazioni proprio cogliendo l’occasione delle prossime elezioni. 
La Redazione intanto si è di fatto sciolta, esperienze e culture varie hanno preso al-

tre strade, lasciando per ora e formalmente ad un solo responsabile il diritto even-
tuale di proseguire con questo giornaletto on-line. 

Ora Progetto14 intende proporre un dialogo basato su pochi punti essenziali, leggi-
bili sul relativo sito creato in completa autonomia e autofinanziamento; e intende 

non tanto proporsi con una propria lista elettorale ma per dare il proprio apporto in 
termini di idee e come strumento di diffusione delle stesse; “Brughiera” correlate-

ralmente darà una mano.  PROGETTO14 e BRUGHIERA assieme quindi, da oggi e 

chissà … sino alla Primavera 2014…se son rose fioriranno a Maggio! 
 

 

 CARTOLINE DA MONTICHIARI 

La godibilità familiare di un parco che col 
castello Bonoris è proprietà del Comune di 
Montichiari da alcuni anni. E pensare che 
tanta parte delle forze politiche allora in 

campo non erano d’accordo 
sull’acquisizione. Ora Montichiari è cono-
sciuto anche per questi luoghi e tanti turi-
sti venendo qui si portano via andandose-
ne dopo una visita guidata l’immagine di 
un posto vivibile e piacevole a pochi passi 

dal nostro centro storico. 


